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RADUNO

L’incontro inizia fuori delle mura del centro medievale, presso Porta San Demetrio.

INTRODUZIONE

P
Lodiamo il Signore perché è buono. 

T
Perché eterno è il suo amore per noi.

G
Ogni radunarsi dei cristiani è un essere convocati dal Signore Gesù, per andare incontro a lui, ritrovarsi “una cosa sola” in lui, divenire partecipi della sua vita, ricevere i suoi doni. Lo è anche il nostro radunarci in questa sera per salire alla Cattedrale di Ostuni ad invocare il dono dello Spirito Santo su quanti lo riceveranno nelle prossime settimane nel sacramento della Confermazione.


Viviamo il nostro salire verso al cattedrale di ostini con la gioia dei pellegrini ebrei che salivano a Gerusalemme per incontrarvi Jahvè e scoprirsi un popolo capace di vivere nella pace ed annunciare la pace.

Canto del Salmo 122 

(cfr. Gerusalemme shaloom o Quale gioia o altra versione moderna).

Dialogo di provocazione
   (due lettori; possibilmente un ragazzo e una ragazza)

Dimmi: che cosa vedi?

Vedi crescere la pace?

Vedi fiorire la giustizia

sulla terra degli uomini?

No! Sento rumore di armi,

scoppi di bombe, fragori di proiettili,

e sulla scena di questo mondo

scorrere tanto sangue innocente.

Dimmi: che cosa vedi?

Vedi una grande tavola imbandita

per il banchetto fraterno

di tutta l’umanità?

No! Vedo donne e bambini

frugare nella spazzatura

per cercare gli avanzi delle feste dei ricchi

e calmare almeno un poco

la loro terribile fame.

Dimmi: che cosa vedi?

Vedi la terra nuova

emergere dal vecchio suolo

che ha visto troppi soprusi?

No! Ma vedo in una stanza

un uomo che spezza il pane per i suoi amici

e sulla collina del Calvario

offre la sua stessa vita.

Sta’ certo: la terra nuova sta per nascere!
Canti (religiosi e laici) che esprimono la vita dei giovani 

Entrando nella cattedrale di Ostuni

Canto che esprime al gioia dello stare insieme 

(ad esempio il salmo 133 “Com’è bello e gioioso …”).
MEMORIA DEL BATTESIMO

P
Lodiamo il Signore perché è buono. 

T
Perché eterno è il suo amore per noi.

G
Siamo saliti pellegrini a questa chiesa cattedrale per incontrare il vescovo in quella che è un po’ la sua casa, nella chiesa in cui ha la cattedra, dalla quale continua fra noi il servizio affidato dal Signore Gesù agli apostoli: annunciare lui crocifisso, morto e risorto; custodire ed insegnare il suo evangelo; santificare nel suo nome quanti credono in lui.


Attraverso il segno dell’acqua, con il vescovo facciamo memoria del nostro essere stati santificati nel Battesimo.

Benedizione dell’acqua e aspersione
.
 P
Invochiamo la benedizione di Dio, nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvi in noi la grazia del Battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui a vita nuova.  

Tutti pregano per qualche momento in silenzio.

P
O Padre, tu dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorreggenti dell’acqua viva. 

T
Gloria a te, Signore.

P
O Cristo, tu rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua e della parola della vita. 

T
Gloria a te, Signore.

P
O Spirito, tu dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizia dell’umanità nuova. 

T
Gloria a te, Signore.

P
Dio onnipotente che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione benedici + quest’acqua e fa’ che i rinati nel Battesimo siano annunciatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. per Cristo nostro Signore. 

T
Amen!

P asperge se stesso e i ministri, poi il clero e il popolo passando attraverso l’assemblea. Intanto si esegue un canto (ad esempio: 

Cristo è morto ed è risorto per ogni uomo nei secoli /Alleluia alleluia. Per ogni uomo nei secoli.

Tornato alle sede P dice a mani giunte:

P
Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno. 

T
Amen!

Orazione di chi presiede

P
O Padre, che ti riveli in Cristo maestro e redentore, fa' che aderendo a lui, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e preziosa davanti a te, siamo edificati anche noi in sacerdozio regale, popolo santo, tempio della tua gloria. Per il nostro Signore...

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Prima lettura

G
Il battesimo è immersione in Cristo morto, sepolto e risorto e dona la sua vita e la capacità di guardare con i suoi occhi la nostra vita e la vita del mondo. Questo dono raggiunge la sua pienezza con l’effusione dello Spirito nel sacramento della Confermazione.

Nella nostra tradizione cattolica, sulla scia del racconto degli Atti degli apostoli che stiamo per ascoltare, è un modo in cui il vescovo si rende presente con il suo ministero di santificazione nel cammino che porta il credente alla pienezza dell’incontro con il suo Signore.

Dagli Atti degli Apostoli (8,5-8; 14-17)

In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samaria, cominciò a predicare loro il Cristo. E le folle prestavano ascolto unanimi alle parole di Filippo sentendolo parlare e vedendo i miracoli che egli compiva. 

Da molti indemoniati uscivano spiriti immondi, emettendo alte grida e molti paralitici e storpi furono risanati. E vi fu grande gioia in quella città. 

Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e vi inviarono Pietro e Giovanni. Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora sceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo. 

Parola di Dio.

Canto di invocazione allo Spirito

(ad esempio: Spirito di Dio scendi su di noi; si può anche recitare la sequenza di Pentecoste, intervallata da opportuno ritornello cantato)

G
Il dono dello Spirito ci santifica affinché possiamo ricordare e comprendere la Parola di Gesù e più fedelmente camminare dietro di lui. Era questo che lui insegnava promettendo ai suoi discepoli questo dono durante l’ultima cena.

Canto al Vangelo (anche altro testo)

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

Ed oggi ancora, mio Signore,

ascolterò la a Parola che mi guida nel cammino della vita.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

Vangelo

Dal vangelo secondo Giovanni (14,23b-26
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 

Parola del Signore.

Omelia dell’arcivescovo.

Preghiere dei fedeli

P
Fratelli e sorelle, 

pieni di gioia perché il Padre manda ancora lo Spirito Consolatore a ricordarci le parole del Risorto insieme imploriamo questo dono del suo amore.

Diac 
attinge la luce al cero pasquale e dice 

Preghiamo insieme e diciamo: Spirito Santo, scendi su di noi!


Al posto delle seguenti invocazioni possono essere proposte delle preghiere preparate dai cresimandi, calcolando una preghiera per  ciascuna parrocchia. 

Ogni lettore accende una candela di diverso colore (o con il flambeau di colore differente) alla luce offerta dal diacono, propone la sua intenzione di preghiera e poi si ferma intorno all’altare o accanto al vescovo. 

Il numero delle intenzioni si può regolare secondo l’opportunità

· Vieni, padre dei poveri, a ricordare alla nostra società opulenta che Cristo ha annunciato: “Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio”. Noi ti imploriamo.

· Vieni, datore dei doni, a ricordare ad ogni uomo e a ciascuna donna che Cristo ha annunciato: “Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati”. Noi ti imploriamo.

· Vieni, luce dei cuori, a ricordare ad ogni battezzato che Cristo ha annunciato: “Beati i miti, perché erediteranno la terra”. Noi ti imploriamo.

· Vieni, consolatore perfetto, a ricordare ai martiri dell’evangelo che Cristo ha annunciato: “Beati i perseguitati, perché di essi è il regno dei cieli”. Noi ti imploriamo.

· Vieni, ospite dolce dell’anima, a ricordare a ciascuno di noi che Cristo ha annunciato: “Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio”. Noi ti imploriamo.

· Vieni, dolcissimo sollievo, a ricordare a chi governa i popoli che Cristo ha annunciato: “Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio”. Noi ti imploriamo.

· Vieni, tu che sei conforto nel pianto, a ricordare a chi piange per la perdita di un figlio che Cristo ha annunciato: “Beati gli afflitti perché saranno consolati”. Noi ti imploriamo.

· Vieni, tu che sei riposo nella fatica, a ricordare a quanti vivono nel travaglio della storia che Cristo ha annunciato: “Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio”. Noi ti imploriamo.

· Vieni, o luce beatissima, a ricordare ai pastori della Chiesa che Cristo ha annunciato: “Ammaestrate tutte le nazioni, insegnando ad osservare tutto ciò che io vi ho comandato”. Noi ti imploriamo.

P
Il Signore ci ha donato il suo Spirito, con la fiducia e la libertà dei figli cantiamo insieme: Padre nostro …

P
Scendi su di noi ancora, 

o Spirito inviato dal Padre, 

che ascolta sempre la preghiera del Figlio 

e insegnaci ogni cosa 

ricordandoci l’evangelo 

di Cristo, nostro Signore. 

T
Amen!

BENEDIZIONE E CONGEDO

P
Il Signore sia con voi. 

T
E con il tuo Spirito. 

Diac
Chinate il capo per la benedizione.

P
Dio, sorgente di ogni luce, che manda sui discepoli lo Spirito Consolatore, vi benedica e vi colmi dei suoi doni. 

T
Amen!

P
Il Signore risorto vi comunichi il fuoco del suo Spirito e vi illumini con al sua sapienza. 

T
Amen!

P
Lo Spirito Santo, che ha riunito i popoli nell’unica Chiesa, vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza. 

T
Amen!

P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

T
Amen!

Diac
Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale

Esempio: Emmanuel
� Cfr. Servizio della Parola, 386/2007, p.32.


� cfr. Messale Romano.


� Cfr. 6^ domenica di Pasqua A.





